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Al GIOCHI DI INNSBRUCK LA <VALANGA> HA TENUTO 
Nello sci alpino 
gli azzurri sono 

ancora i più forti 
L'Italia, nella classifica a punti, è eguagliata dalla R F T . 
che però è « solo » Rosi Mittermaier - Delusi gli austriaci 
e ancor più i francesi . Ottimo il collettivo degli svizzeri 

INNSBRUCK 
cradarcl. 

— E' primo. E lui, Pierino Grò», $tmbra quali non 

DALL'INVIATO 
INNSBRUCK, 15 febbraio 

Lo sci alpino italiano è una 
scuola di sport importante. 
Diciamo pure che questa di­
sciplina è una madre prolifi­
ca. visto che da anni conti­
nua a mettere al mondo figlt 
bravissimi che vincono spesso 
e dovunque. Ma l'esercizio del­
la vittoria suppone una ge­
stione ardua ed è un fatto 
assodato — come die lo sci 
alpino italiano e il migliore di 
tutti — che l'ambiente è an­
cora abbondantemente imma­
turo. Forse sarà la nostra in­
dole latina che ci porta a 
drammatizzare. Forse sarà il 
coiìiplesso che abbiamo del­
l'« italiano brava gente» ma 
anche a povera gente » che ci 
porta a esaltarci e a depri­
merci per vittorie e sconfitte 
con la stessa medesima inten­

sità Forse saranno altre cose. 
come il fatto che non sappia­
mo imporci un codice d'ono­
re con i rapporti con l'indu­
stria 'favorendo così equivoci 
e ipocrisie/. Il risultato è che 
si passa dal più nero pessi­
mismo dopo la botta del « gi­
gante » alla esaltazione più 
completa dopo il trionfo dello 
« speciale )>. 

Dunque, la nostra è una 
scuola importante. Mu non bi­
sogna dimenticare che anche 
quella francese era una scuo­
la importante e oggi è ridot­
ta a corteggiare Mario Co-
felli e far modesta figura nel 
medagliere olimpico, alle spal­
le de! Liechtenstein, con un 
solo piccolo bromo. 

Il medagliere dello sci alpi­
no è tutto il nostro medaglie­
re: una medaglia d'oro, due 
d'argento e una di bronzo 
Nessuno fa fatto di meglio 

Ha vinto Schnabl davanti a Innauer (terzo i l tedesco della RDT Glass) 

Chiusura con un oro e un argento 
all'Austria nel salto da 90 metri 

DALL'INVIATO 
INNSBRUCK, 15 febbraio 

Karl Schnabl, il condor di 
Villaeh. un piccolo cent ni ca-
rinziano a pochi chilometri 
dal confine con l'Italia, ha da­
to all'Austria la medaglia 
d'oro forse più l>ella, alme­
no dal punto di vista dei pa­
droni di casa, vincendo il sal­
to dal trampolino dei 90 me-
tri. Schnabl. 21! anni. 72 chili 
distribuiti in un metro e ot­
tanta. salta dall'età di lo an­
ni. ed è atleta assai regolare 
che quando non vince ( e ha 
vinto la preolimpica e la 
« Quattro trampolini » dell'an­
n o scorso» s i piazza sempre. 
Quest'anno ha realizzato il 
grande colpo di vincere su! 
Bergisel, battendo il giovanis­
s imo connazionale Toni In­
nauer, e il formidabile .squa­
drone della Germania Demo­
cratica. 

La gara di oggi è stata mol­
to bella ed ha mandato in de­
lirio i fiO.000 spettatori presen­
ti. Dopo il pr imo salto Inna­
uer era nettamente in testa 
(otto punti) s u Danneberg, 

medaglia d'argento a Seefeld. 
nella unni dei settanta metri. 
e vincitore della « Quattro 
trampolini » di quest'anno, 
Schnabl. Bachler. EckMein. 
Aschenbach (duplice campione 
del mondo e trionfatore a 
Seefeld» e Walner. 

Ma Toni è un ragazzo di 17 
anni, e a quell'età si può, so­
no parole sue, « essere gioca­
ti dall'emozione ». Dopo i! 
grande volo della prima man­
che <K>2 metri e mezzo» il 
giovane asso austriaco si è 
come rattrappito nella secon­
da (91 >. Buon per lui che an­
che Jochen Danneberg ha fal­
lito il secondo salto. Ma die­
tro c'era Schnabl. in aggua­
to, e la gara se l'è vinta lui. 

E' stata, comunque, una que­
stione tra austriaci e tedeschi 
democratici, che hanno occu­
pato con i loro atleti i primi 
otto posti: Schnabl, Innauer. 
Bachler e Walner. i quattro 
autriaci, al primo, secondo, 
quinto e sesto posto; Glass, 
Danneberg. Eckstein e Asch­
enbach. i quattro tedeschi, al 
terzo, quarto, sett imo e otta­
vo pos»o. I nostri ragazzi si 
sono piazzati, come previsto, 

nella parte bassa della clas­
sifica: Giacomelli quaranta-
quattresmio. Tornasi quaranta-
settesimo. De Crignis quaran­
tanovesimo. e Bazzana cin-
quantunesimo (54 partecipa­
ti». 

In serata, nel suggestivo sce­
nario dell'Olympia Stadion, si 
è svolta la cerimonia di chiu­
sura, con le squadre, i porta­
bandiera ( per noi Armano, bo­
bista. in assenza degli specia­
listi dello sci alpino, volati a 
Milano per la domenica spor­
tiva» il Presidente della Re­
pubblica austriaca Rudolf Kir-
schlaeger, il gran capo del 
CIO. lord Killanin. fanfare e 
timpani, il coro di Mentlberg, 
gli inni nazionali, i tamburi. 
hanno rallegrato e c o m m o s s o 
i tanti spettatori presenti. 

Innsbruck diventa libro di 
ricordi, belli e tristi, allegri e 
simpatici, noiosi (anche». Lo 
appuntamento è a Lake Pla-
cid, tra quattro anni, ma non 
è detto che non si ripeta 
Denver (che si ritirò» e il sal­
vataggio in extremis di un'al­
tra Innsbruck. 

r. m. 

I RISULTATI 
Classifica tiri salto dal tram­

polini! ili 90 mrlri: 
1. KARL SCHNABL (Ali) (ni. 

97.5 » m. 97). 211.8 punti; -'. An­
ton Imunì-r (Au) (10.!-91). 2XÌ.H; 
3. Ilenrv Class (KI>T) (91 97). 
221.7; I. Jochrn IlannetM-rg ( R l ) l ) 
(Uri-X9..Ì). 2'ìl.S: •>. Rollinoli! Ita-
chlrr H i l l (93 -91) . 217.1; 6. Hans 
Wallner (Ali) (93.5-92.5). 21IÌ.9; 
7. Birilli Kikstrin <HI>T| (91 -91.3). 
2IB.2; K. Hau« Aschenbach ( R l » l | 
(92.3 -X9). 212.1; 9. Ualtrr Strinrr 
(S i i ) (X9.5-93). 20R.5; IO. Joiiko 
Torrmacncn (Fin) (91 -87.5). 20l.:i. 

MEDAGLIERE 
.Va/inni Oro Ar*. Br. Tot. 
I RSS 13 n 8 27 
RDT 7 5 7 19 
Stati l ulti 3 3 4 III 
N o n r|ti» 3 3 1 7 
RFT 2 3 3 II) 
Finlandia ' t i 7 
Austria 2 2 2 6 
S i l n r n 1 3 1 5 
Olanda 1 2 3 il 
Italia 1 2 1 I 
( inai la 1 1 1 .( 
(tran Bretagna I — — I 
Ocoslniarrhia — 1 — I 
Liechtenstein — — 2 2 
Si Mia — — 2 2 
Franti» — — 1 1 

le altre partite di serie D 
Passeggiata del Vicenza (4-1) 

Gli Scopigno-babies 
bloccano l'Avellino 
MAKC1ATOKI: nrlla ripresa al­

l ' i r Bcrnardis (V) . al 1~' 
Hi Bartolomei (V) . al 31' 
Trevisanrllo (A) , al 3.T An-
tniirlli ( V ) . al 3tT Vitali (V) . 

VICENZA: fJalli 7; Prestanti 
6. Dlarangon 7: IVrrj;ii fi. 
Bernardi* 6. Rcstello 6: DA-
\rrsa ti (dal 2fi" del s.t. Fa­
loppa 6 ) . Di Bartolomei 7. 
Vitali 7. Antonrili X. Filip­
pi 7. N. I'- Sulfaro; n. 14 
(ialuppi. 

AVELLINO: Marson 6: Schic­
chi .1. Maglioni fi: Onofri 6. 
Facco 3. Reali 3; Rossi 7. 
Trevisanrllo fi. .MUMPIIO li. 
l ombardi 6. Alimenti -ì. V 
VI Pinotli: il. LI Ca\alteri. 
n. 14 Cau. 

ARBITRO: Lunghi di Roma 6. 

SERVIZIO 
VICENZA, l.ì febbraio 

Scopigno ha l'influenza e di­
serta la panchina. Il I^neros-
si vince e convince nel secon­
do tempo. Alla fine il pubbli­
co scandisce a siran voce il 
nome di Cmesmho. allenato­
re in seconda e presunto ar­
tefice della riscossa Va det­
to. in verità, che l'imposta­
zione tattica, le marcature e 
la stessa formazione sono sta­
te decise da Scopigno. E a 
nulla sono servite !e polemi­
che ad oltranza nei suoi con­
fronti. Opgi la squadra st è 
dimostrata in salute tecnico-
atletica, a riprova di quanto 
valida fosse la politica dei 
giovani lanciata a suo tempo 
dal « filosofo ». 

In effetti l'apporto dei ha-
bies Marangon. Antonelli. D'A-
versa e Di Bartolomei, è ri­
sultato determinante: mano 
vre e s e n t a l i e rapide, nonché 
una maggior precisione nei 

passaggi. Buona anche '.a pre­
stazione ri: Vitali nel ruolo 
di centravanti pivot e sapien 
ti le sue aperture in occasio 
ne dei due j;ol Discreto l'ap-
}>ort<, di tutti .sii altri. Galli 
compreso 

Dell'Avellino poco da dire. 
Dopo un pruno tempo aceor 
io . e crollato al'.a distanza sot­
to l'incalzare degli avversari 
Notevole solo la prestazione 
d: Rossi, un'ala veloce e scar­
tante. Da segnalare inoltre 
qualche discreto contropiede. 
specie nel pi imo tempii trop 
pò poco per non meritare la 
pe««an*e s; or.fnta. 

I gol. 11': Di Bartolomei 
avanza sulla trequarti, crossa 
al centro per V:tah che, di 
testa, smarca lateralmente 
Bernard:?, bona vincente a 
fil di palo sulla destra di 
Marion 

Al 17" è ancora Vitali a co­
struire il gol Scende sulla de­
stra. passa ali'indietro per Di 
Bartolomei che insacca al vo­
lo <OIÌ tiro di pieno collo. 31': 
l'Avellino accorcia le distanze 
su tiro d: punizione dal limi­
te. Batte T r e \ i s m e l l o . rasoter­
ra: la barriera devia la traiet­
toria della sfera e Galli vie­
ne colto in contropiede. 

Ma al 23' il Lanerossi si ri 
pete. Antonelli raccoglie a tre 
quarti di campo la palla, drib­
bla un paio di avversari e 
punta decisamente a rete. 
Marson esce alla disperata e 
Antonelli lo infila in diagonale. 

Infine il calcio di rigore 
concesso ai biancorossi. al Ufi* 
per atterramento in area di 
Vitali. Batte lo stesso centra­
vanti che non perdona. 

Enzo Bordili 

Pregevole e avvincente partita (3-2) 

Piacenza - sprin t 
brucia la Ternana 
MARCATORI: Riagini (T) al 

13' drl p.t.. Bonari- (P) al 
1S\ ( .ot lanlo (P ) al >6\ 
Traini (T) al 41*; nella ri­
presa: Ciamhin (P) al 26'. 

PIACENZA: Candussi 6: Se­
condini fi. Manrra 7; Righi 
X. /.agami fi. Indura 3: Bo-
nafè 7. Regali 3. Listanti fi. 
( iamhin X. Gottardo 7. (X . 
12: Moscatelli: n. 13: Apri­
ca: n. 14: l e n d i n i ) . 

T E R N A N I : Nardin 7: Ko«s» 7. 
Biasini 7: Piatto 6. Catta­
neo ti, Moro fi: Bagnato 7. 
Vaia 3. Zanolla 3. Camelli 
fi. Traini 7. IN. 12: Bianchi: 
n. 1.1: Mastello: n. 14: Do­
nati) . 

ARBITRO: Frasso di Caser­
ta. fi. 
NOTE terreno allentalo. 

spettatori 8 mila, ammonii: 
Grosso. Moro. Bonafe. Maine­
rà. angoli 8 a 3 per :1 P:acen-
za. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 13 febbraio 

Una partita avvincente, bel­
la. tecnicamente pregevole che 
il Piacenza ha fatto sua gra­
zie alla sua maggiore velocità 
e tenuta e alla sua capacità di 
recupero con notevole capar 
bia 

Già all'ir potrebbe essere 
gol per i locali; ma prima 
Gottardo poi Listanti pastic­
ciano in piena area e l'azio­
ne sfuma. Dalla mancata rete 
dei biancorossj si passa al 
gol dei rossoverdi che viene 
al 13' su azione di contropie­
de. Traini sfueee a Labura. 
finta di Zanolla che trae in 
inganno Secondini e Biagini 
s: trova libero, palla al piede 
e fa secco Candussi con tiro 
in diagonale. 

Passano solo fi minuti e vie­
ne ì! pareggio. Il Piacenza 
superato un istante di giusti­
ficato sbandamento, si ripor­
ta caparb:amente in avanti e 
a! 19' pareggia: batte una pu­
nizione Manera. testa di Li­
stanti che Nardin respinge d: 
piede alia meglio, riprende 
Bonafè ed è rete. 

II Piacenza ora e veramente 
scatenato e al 1V>' raddoppia 
ai termine di una bellissima 
azione che parte da Gamb.n 
da questi a Gottardo che in 
mezza girala fulmina nel sette 
alla destra di Nardin. Po:. 
quando sembrava < he per : 
locali il gioco fosse orma: 
fatto, e proprio nel momen 
to del loro mass imo sforzo 
questi subiscono banalmente 
il pareggio. E" il 4L; Zagano 
sbaglia grossolanamente e il 
pallone appena corretto fini­
sce proprio sui piedi di Trai­
ni. tiro al volo, Candus.si sfiora 
appena ed e gol. 

Il secondo tempo si inizia 
e continua per oltre \ ent : 
minuti al piccolo trotto. Sem­
bra che i con'endenu siano 
paghi del risultato di pania . 
ma poi il Piacenza si risve 
glia, prima coglie la traversa 
poi in una mischia davanti 
alla porta ternana si vede ne­
gare il gol prima con una 
fortunosa respinta di Nardin 
e sul controtiro di Listanti di­
ce no il piede di Rosa. AI 
2r7 il gol vincente. Manera 
manda avanti verso Listanti. 
questi finta, poi serve benis­
s imo Gambm che con un vero 
bolide scoccato da circa venti 
metri insacca. 

Luciano Gardani 

sutle piste a picco e i padro 
ni di cusa. umiliati nelle loro 
speranze dall'unico oro di 
Franz Ktammer e dal solo 
argento di Brigitte Totschnig. 
scrivono sui loro giornali die 
l'Italia è stata grandiosa Che 
ha dominato lo sci alpino e lo 
scrivono con un pizzico di 
patetica invidia. Hit austriaci 
davanti a noi si tolgono il 
cappello, unzi lo Hut, il co­
pricapo tirolese, ma fino a 
venerdì si consolavano del lo­
ro modesto medagliere con le 
nostre disgrazie. L'Italia era 
Sparta che piange e loro era­
no Messene che non ride. Ora 
noi ridiamo a tutti denti e 
loro si consolano col disastro 
francese e col fatto di essere 
stati degli ospiti impagabili e 
degli organizzatori perfetti. Ci 
diceva un tassista che ci ri­
portava m albergo: « .Voi ab­
biamo speso due miliardi e 
mezzo per salvare le Olim­
piadi invernali, e siamo stati 
talmente ospitali da regalare 
addirittura le medaglie ». 

Ma guardiamolo un po' più 
da vicino questo medagliere 
rimediato in modo sontuoso 
proprio nella gara che avreb­
be dovuto concederci meno 
chances. Quattro medaglie, co­
me detto, e conquistate da 
quattro atleti diversi. E' un 
fatto importante che dimostra 
che abbiamo molta gente da 
podio. Ma se sul podio sono 
saliti Piero (Iros. Gustavo 
Thoeni. Claudia Giordani e 
Herbert Plank. da podio era­
no — e sono — Franco Bieler 
e Fausto Radici, per non dire 
quel Bruno Soeckler lasciato, 
misteriosamente, a casa. 

Dietro di noi vengono gli 
svizzeri con tre medaglie-
Ilemmi (oro). Good e Russi 
Iargento). Anche qui si ha lu 
prova di un altro splendido 
collettivo. E gli svizzeri han­
no avuto la notevole iella di 
perdere per strada Roland 
Collombin e Marie-Thérèse Sa-
dig. E hanno avuto anche la 
notevole sfortuna di trovare 
degli austriaci così spaventati 
dall'efficienza di Bernadette 
Zurbitggen da trasformare la 
« libera » in una sorta di ra­
pido «gigante» ime se non 
It ha puniti la Zurbrtggen li 
ha puniti Rosi Mittermaieri. 
Gli svizzeri non hanno ripe­
tuto Sapporo /quando vinsero 
tre medaglie d'oro, due d'ar­
gento e una di bronzo i ma pos­
sono ben essere soddisfatti. 
anche perchè hanno piazzato 
gente dappertutto Gli austria­
ci sono neri Hinterseer li ha 
delusi La Totschnig e stata 
vittima della furbizia dei suoi 
tecnici. Le slalomista non so­
no esistite. Ct voleva chi non 
c'era. Annie-Marie Proell. I 
tedeschi ringraziano Rosi Mit­
termaier. la grande Rosi che 
ha fallito per un soffio le im­
prese di Sailcr e di Killu. 

Se scomponiamo il meda­
gliere e lo tramutiamo m pun­
ti 'tre per l'oro, due per l'ar­
gento e uno per il bronzo» 
abbiamo l'Italia in vetta con 
otto assieme alla Germania 
fcderale-Mittcrmaier. Ma gli 
otto punti azzurri son venuti 
sia dagli uomini che dalle don­
ne e — come già detto — da 
quattro atleti IM Germania 
federale, invece, e Rosi e ba­
sta. 

Con sette punti segue la 
Svizzera Una Svizzera, stra­
namente. solo maschile, visto 
che la Zurbriggen è stata pu­
nita. ingiustamente, da una 
discesa-slalom gigante, che la 
.Xadig ha avuto la grande iel­
la di rompersi m un allena­
mento di slalom e che I.ise-
Marie Morerod e stata debi­
litata da Olimpia 3 (lepide 
mia influenzale che ha tal-
(idwto il iillaggio olimpico i. 
L Austria ha solo i cinque ri­
mediati du Ktammer e dalla 
To!\rh'i:g sarebbe poco do 
i unquf. figuriamoci a caia 
loro 

Ora io sci alpino italiano si 
tritili di fronte a una serie 
rilevante di problemi. Il pri 
no e quello dei rapjKirtt con 
1 industria che — non illudia­
moci — non può essere ri 
"otto da un successo olimpico. 
Alla prima sconfitta :1 proble­
ma s: riapre e si torna dar-
i ayio II secondo problema è 
quello dirigenziale Da più par­
li si afferma che i quadri so-
\-o adeguati e noi noi abbia­
mo ragione di dubitarne E' 
un fatto, pero, che si sta svi­
luppando una i indenta batta-
olia attorno alla jioltrona del­
la presidenza E battaglie di 
questo tipo non hanno mai 
fatto bene alio sport -che i 
dirigenti, non dimentichiamo­
lo. dorrebbero tutelare. 

Poi c'è la Coppa del Hondo 
che — come dice Pierino Gros 
— è apertissima Stenmark 
ha bisogno di rifarsi della 
sconfitta in slalom, aortando-
5i a casa il prestigioso tTo-
feo. I nostri han bisogno di 
dimostrare di essere ancora 
i più forti. Questo, tuttavia, è 
un falso problema Vada co­
me vada — e sarebbe giusto 
che il successo premiasse lo 
svedese — possiamo sempre 
essere fieri del collettivo che 
abbiamo 

Remo Musumeci 

Seri guai nella seconda tappa della grande giostra milanese 

Merckx (bronchite) vuole 
abbandonare la Sei Giorni 

Bru t to cap i tombolo Ai Basso ehi ' finisce a l l ' ospeda le : Marino però è già stato di­
messo e spera di poter con t i nua re - In testa alla classifica la coppia Moscr-Scrcu 

MILANO — Merckx e Gimondi duranti una tosta d«lla « Sei giorni ». 

Vittoriosa a S. Siro nel Premio Città di Soncino 

American Angel 
in grande forma 

MILANO. 15 febbraio 
American Angel, pilotata al­

l'attesa con grande abilità da 
Siviero Milani, ha fatto cen­
tro nel premio Città di Son­
cino ieri a San Siro. La sim­
patica trottati ice della Scude­
ria del Triangolo, già vinci­
trice a Padova domenica scor­
sa, ha cosi ribadito anche sul­
la pista milanese di aver ri­
trovato la condizione e lo 
spunto travolgente dei mo­
menti migliori. 

Otto i cavalli scesi in pi­
sta a disputarsi ì sei milio­
ni messi in palio: a mei ri 
2000 Nicolaiev, Rosami di le­
solo, Eolienne, Muro Torto e 
Fascioda; a metri !!()«() Ameri­
can Angel, Keystone Bride e 
Florinda. 

AI via Nicolaiev si impap­
pina allo steccato e perde ter­
reno. Si fanno avanti Muro 
Torto. Fascioda e Rosatin di 
leso lo ed e Muro Torto a 
spuntarla passando a guidare 
il gruppo. Sulla retta di fron­
te conduce quindi Muro Tor­
to con Fascioda che ha ai 
fianchi Rosatin di leso lo , poi 
American Angel, Eolienne. 
Florinda. Keyston Bride e Ni­
colaiev. Nell'nnboccare la se­
conda curva gran volo di Flo­
rinda, insofferente ad atten­
dere, che porta l'americana 
della Scuderia Reda al secon­
do posto al largo di Muro 
Torto. Florinda insiste poi 
nell'attacco al battistrada e 
sulla terza curva riesce a su­
perare Muro T o n o . 

Si entra così nella fase cal­
ila della corsa. Agli ultimi 
seicento metri Florinda pre­
cede sempre Muro Torto che 
ha alla sua destra Rosatin di 
leso lo , quindi Fascioda e A-
meriean Angel. Eolienne. Key­
stone Bride e Nicolaiev. Sul­
l'ultima curva scatta al largo 
Keystone Bride, ma Milani. 
vigile. Io anticipa con Ameri­
can Angel. Mentre e ancora 
prima in retta d'arrivo Flo­
rinda su di lei si avventa 
Rosatin di leso lo e m terza 
corsia American Angel. Si ar­
rende Florinda. e su Rosatin 
di l e so lo folgora American 

Angel che vince di forza. Se­
condo Rosatin di lesolo , ter­
za Florinda e quarto Muro 
Torto. 

Bella vittoria poi di Ebe­
ne de Vau nel premio Tito 
Giovanardi. La francese di 
Vittorio Guzzinati è venuta a 
fulminare in arrivo Arpino 
che aveva condotto sin dalla 
partenza. Negli ultimi metri 
il cinque anni della Scuderia 
Pamela veniva poi preceduto 
anche da Invadente che con­
quistava un assai onorevole 
secondo posto. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Nicone <2 Nauci-
de>: Zagor 12. Lattanzia»; Cri-
stoff <2. Candore»; Vie (2. 
Aspropra>; Solista <2. San-
taresai; Cispina (2. Emù». 

Valerio Setti 
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MILANO. 1.» febbraio 
La Sci Giorni milanese e 

una giostra che ha archivia 
to una tappa e va incontro al­
la seconda notte Purtroppo la 
grande ruota gira malamente. 
Nel pomeriggio Murino Bas­
so cade e finisce all'ospedale 
E attenzione all'inizio della 
riunione. Merckx è visitato dal 
don. Pierfederui il quale tro 
va il campione sofferente di 
bronchite. « Vario a casa, non 
posso compromettere la sta 
gione ». dice l'interessnto Al­
larmati. gli organizzatori pre­
gano Merckx di resistere. 
« Nelle stesse condizioni ha ri­
nunciato ari una Milano San­
remo ». osserva Angelo C'aval­
li. il secondo medico chiama 
to nella stanzetta dell'amma 
lato. 

Merckx entra in pista con 
due occhietti spenti Un paio 
di caroselli e torna a coricar­
si. « Non ce la faccio, proprio 
non ce la faccio. Rischio di 
conciarmi come Haritz. Lo sa­
pete? Il tedesco è passato dal­
l'influenza alla polmonite. H o 
ceduto alle insistenze di Omi­
ni e Recalcati e alle pressioni 
di Giorgio Albani perchè sem­
brava volessi rovinare lo 
spettacolo, però carta canta. 
Ecco un certificato in cui la 
Sei Giorni di Milano mi è 
vietata .. ». 

« E perchè l'hai cominciata 
vincendo la prima america­
na? ». 

i( Perche ho il mass imo r:-
spetto del pubblico, pero gli 
antibiotici debilitano e conti­
nuare in questo stato è im­
possibile ». 

Merckx viene neutrai iyato , 
e intanto Sercu. Maertens. Val 
Linrien e Schul/e chiamano 
Piei federici. 

S iamo in un'infermeria. E 
fra i dilettami guidano anco­
ra la classifica gli inglesi Med-
hurst-Heffernan «lavanti a Ba-
siianelIo-Saronni. c'è Orlati 
che pedala con una lussazioni; 
alla clavicola destra riportata 
in Germania. E' una grossa 
imprudenza. 

« Come va Moser? ». cfr.edia-
mo a Sercu. 

« S'arrangia, d'altronde il 
mestiere del seigiornista non 
s'impara in quattro e quat-
tr'otto. Francesco ha potenza 
e buona volontà. Vedremo ». 

E Basso? Ha riportato una 
contusione al femore sinistro 
e al rientro dall'ospedale San 
Carlo tira un sospiro di sol­
lievo « Niente di rotto. Sp"-
ro ere riposo e massaggi mi 
diano la forza di continua­
re... ». 

I colpi di tosse non si <-on-
tano. « Quelli di Anversa ci 
stanno contaminando ». rin-e 
Borghetti. Il più vispo e Gi­
mondi. prim'atiore nella fina­
le ad eliminazione fra i nu-

j meri rossi e ì numeri neri 
Moser e Sercu conquistano 

| nunti in una s e n e di volate, 
! Paohni e Wesemael s'aggiu­

dicano l'individuale, e cancel­
lata dal programma un'ameri­
cana. colgono applausi anch» 

i le figure minori, in n n m o 
} luogo Borgognoni e Breur. 
' Senza Merckx. procediamo 
' con fasi stanche. Forse rive 
I riremo Edoardo più tardi, e 
! nell'a'tesa cero Minor Servii 
j in testa. E' una s-.maz'.or.e r\n 
i vu:a alla t-<*r\c rìi Merck\ En-
I tra la folla serale p il bn!<n e 
I ancora nei S-.JO camerino 

LA CLASSIFICA 
1 MOsKll-si:iU.l (SansonBrn-

IIWIMO punti :K; ,'. Mcrikxtillmorr 
(Mulinili p. .">'>. .1. (ihiinndi-Yan 
l.imliii (lllanrlii) p. 11 a un tiro; 
I. Mtuilir-I i l i / (I lon-lla-Miu'iU'Inl) 
p .10; .V llìttrr-t lark (SaiKnn) p. 
IH; !.. rijni'ii>ll4\Mi (Kunl-Vlhor) 
p. .'II. 7. I»u\Milani SUni (Arredo-
itiari'ht-i-Urlieiiiii) p. l ì : K. Bua-
ilahl Kt'iniirl ((•HI.) p. 16: 3. M»>r 
tin>-sti-i<iis (l.intii Multili> p. Hi 
li), lurrlnl (.tulaiziitl (Brnnkltn) p. 
"il A tir tiri. 

PALLAVOLO 

Gino Sala 

Panini 
e Klippan 

sole 
in vetta 

Nella punii- «itulrttn rìi pallavolo 
masi-uili- il piinio vcoitro diretto 
ira itile uietLiuienti a! .l'olo e Ma 
to iatale all'Ani cut che Ha doitnn 
iflieie i due (.unti. ni'IU partila 
ytoi-.ila al l'ala/zeltu ili Rulliti, at 
Ninnes' della Klippan 11 3 2. Ka 
niv «• roiiiun-jtu. In hanno ottenuto 
ron mentii al termine di due ore 
e inp/zn dt yiiMii nel mi so delle 
i,uali il si-Metto tornano, pur privo 
ilello .sfortunato Kllno ir che rap-
presentava una pedina [ondameli 
tale, ha impegnato duramente gli 
avversari dimostrando di saper rea­
gire alla sorte avversa 

Pili (arile del previsto, invece. 
la vittoria della ramni i-10i mi 
p?t;n:":l n"1' derhv straeittaditio con 
la CltiMiK. la quale n'illa ha po­
tuto cimilo la s'iaputeiun «lei K">1 
lohiu di Skorek i he r-stnno 1 la­
voriti per il suri esso (male l'a-
nmi e Klippan lomandano già la 
situazione, appaiate in vetta alla 
rlassifie.i e prolialnlment" la r o ^ a 
allo scudetto diventerà un loro af­
fate privato 

Nel trofei) federale '•• -squadri 
tiel (;!rrno re^ta il Ciarlano Oe 
uova, un complesso stonine i he 
i.el precedente torneo di qualifica 
/urne era rimasto a quota /ero e 
m e ora M trova solo al comando 
delia "tannatomi a ptintCKKio pi­
no avendo e-pticnato j irt ie il cam 
pò di Aversa 

Glossa sorpiesa nella sene A 
femminile dove il Uni Minutilo ha 
imposto l'alt e la prima scondita 
stagionale i.l l i alla Val i.iRna cam 
pione d'Italia renatilo m testa <i 
e (ormato un ter/etto omogeneo 
tonnato da Al/ano, nurrogiRlio e 
Valdatjua al i ui inseguimento -a 
soi-.o po-.te NeKcn e Comamobill 
the hanno superato aievolmcnte 
l'ottavo turno. 

Luca Dalora 
It i s i l.l MI 

l'unir Miiilrttti: An.-cia Klippan 
2 .1. Tanini Greslux 3 11. Clamiti De 
n.co'in -t ". Petrarca P.'oletti 11 

Trofeu feilnale: Kui'f ìs ( us Sìr 
r.;> HI. \ver>a tinr«a.i i 1.1. Cu* 
Pisa Ines*» .11. Parma l.ubiatn i n 

Serie \ frmililllilr; UurrociKllo 
VnlriaRna .1 1. ("omamohili Roma 
". il, Presotar.a Nel.sen 0 .1. Torre Ta 
ii.ta ( us Padova Hi. Mdauro-Pa 
y-rmo rinviala 

U - A X S I H . I IK 
fonie siuili-Uo: Panini e Klippan 

p -4. Ann la. Greslux. Gialotti. 
P.-"Ietti 2. Petrarca e Denicotin O 

Trofeo federale: Gargano p «. 
f us Pisa. Parma. Kindu». Lubtam. 
( us s>ena. Irieste 2. \vrrsa. 0 

serie A femminile: Alzano. Bur 
ronieìio. Va:da&ra p 13. Nelson 
in, forca R. Meta-aro. Palermo. Tor 
re Tahra ••. Roma Tus Padova e 
P.-esoIar.a 0 

PROSSIMO T I R M I 
Poiilr scudetto: Panini P< trarrà, 

Klippan G.aio-': Demco.in Greslux. 
I"an>:t: Arircia 

Trofeo federale, t/io.am Findu». 
( -i, ~:<-n.-, Tr,rM>\ Garit.T.o Parma. 
( :s V.~.\ \ w r « i 

•serie \ frmiiiinilr ra.ermo Pre 
>-o;H:ia. \'alda^i.a Torre Tab'.Ta Ro 
n.i. - Mfta'ito. \r.ir.n II i:roj{.K'.:n. 
Ct.» Tado.a f.'on.a Riposa Nelsen. 

A: battuta d'arresto del Monza 
B: cresce l'ipoteca del Rimini 
C: vincono entrambe le capoliste 

LAlbese ha imposto lo 
zero a zero al Monza men 
tre l't'riincse ha battuto 
per ì a it il Venezia »• 
pertanto nella classifica le 
squadra brianzola ha a 
desso solo cinque punti di 
vantaggio sui friulani che 
inseguono: il Monza tutta 
via ha anche da recupera 
re una partita e certamer. 
te non trema per questo 
piccolo avvicinamento de! 
1 inseguitrice. In questa 
terza giornata del girone 
di ritorno il Treviso ha 
confermato, cor. un'altra 
i ittoria. la sua straordtna 
ria condizione di squadra 
rivelazione e continua a 
tenere il passo delle più 
quotate, piazzata al terzo 
posto della classifica, la 
Qiornata è stata caratteriz­
zata da sei vittorie delle 
squadre di casa e tre «o 
li pareggi 'rinviata per 
impraticabilità di campo 

Ir: partita Rcllw.0 Vigeva 
no . m zova retrocessio­
ne e ormai 'mito anche il 
Pado-.a sconfitto a Lecco 
e cosi Alessandria. Pado 
in. Viaevano Trento e 
Belluno occujxiro adesso 
In zo-.a calda della clas­
sifica 

Sei girone B l ipoteca a 
*atore del Rimmi cresce 
ancora grazie alla vittoria 
elei romagnoli sul campo 
della Snngiovannese men­
tre la Lucchese ha per­
so sul campo dt Grosse­
to Adesso il /?!»»?:-: mm-
mina con sette lunghezze 
di vantaggio e non si ve­
de chi e come possa pro­
porsi di fermarlo. 

Quella del Rtmim è sta­
ta l'unica vittoria ennse-

Qu:ta i i trasferta mentre 
sette sono state le t itto 
ne delle squadre di casa 
e due i pareagi > uno nel 
i anticipo di sabato tra Pi­
sa e IJI Spezia. 2 a 2i. 
In coda la mischia au­
menta e il Grosseto, gra­
zie alla sonante vittoria 
r.ì a r>i contro la Lucche­
se si e riportato m corse 
con le altre pericolanti 
che sono — nel giro dt 
tre punti — Montevarchi. 
Riccione. Ravenna. Olbia. 
Fmpoh. Sangioiannese e 
appunto il Grosseto. 

Sei girone C la situa­
zione è rimasta, per quan­
to riguarda le prime posi­
zioni della classifica, e-
sattamente quella che era. 
Il Sorrento ha rinto a Ca­

serta. il Lecce a Vasto e 
pertanto le due squadre 
restano al comando della 
classifica perfettamenteap 
paiate anche dalla medta 
inglese, dietro le insegui-
tnri Bari e Benevento 
hanno entrambe unto m 
casa e rimangono la pri­
ma distanziata di un pun­
to e la seconda di due 
tutte e quattro oiviamen-
te ancora in corsa per la 
promozione. 

I risultati di ieri hanno 
consentito un piccolo mi­
glioramento della classifica 
de! Potenza che ha battu­
to la Socerina: i lucani 
restano all'ultimo posto. 
ma adesso sono in com­
pagnia della Casertana ed 
hanno l'Acireale, il Pro 
Vasto e forse anche il Co-
sema alla loro portata. 

Romano Fiorentino 
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